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Nessuno maggioranza alternativa a quella di sinistra 

Regione : la crisi è al buio, 
tacciono DC e PSDI, 
si rischia la paralisi 

Il PrI per una giunta minoritaria «a termine» Pci-Psi-Psdi. con l'astensio
ne di de e liberali - Dichiarazione di Quattrucci -187 miliardi per la casa 

Perché la DC 
non vuole 

che sia fatta 
chiarezza? 

Nelle interviste che Gio
vanni Galloni rilascia a pun
tate a un quotidiano di de
stra troviamo tante divaga
zioni e qualche amenità. Ap
prendiamo per esempio che il 
capolista della DC è un otti
mo giocatore di scopone scien
tifico, e non possiamo non 
rallegrarcene perché davvero, 

£ er governare Roma, una ta-
t qualità ci sembra essenzia

le. Tra fatuità e ricordi de
gli innocenti giochi infantili, 
Galloni evita però una que
stione decisiva, quella que
stione morale in cui la DC è 
pienamente coinvolta. 

Avevo chiesto a arnioni: 
perché non ti pronunci? Per
ché la DC non si cautela e 
non assume iniziative, di 
fronte al fatto che diversi 
esponenti democristiani di 
Roma sono coinvolti nella vi
cenda della loggia P2? Dalle 
colonne di Paese Sera ho ri
cevuto la singolare risposta 
seconda cui questa dramma
tica vicenda non c'entra con 
le elezioni. Subito dopo, però. 
Galloni aggiungeva: aCiofi 
ignora che vi è stata una de
cisione della direzione del mio 
partito», con la quale «si è 
confermata l'inconciliabilità 
dell'appartenenza alla DC 
con l'appartenenza a qualun
que loggia massonica ». Aspet
tavo perciò i fatti, ma i fatti 
non ci tono stati. 

Netta seduta del consiglio 
regionale di lunedì primo giu
gno, Rocchi ha difeso De Jo
rio e accusato i comunisti di 
« linciaggio », annunciando 
che l'avvocato amico di Bor
ghese era stato invitato ad 
astenersi dal prendere la pa
rola in aula. Cosi, tra le tan
te categorie di democristiani, 
abbiamo anche quella del 
massone muto. Ma non c'è 
solo De Jorio nella lista della 
loggia P2: c'è un giovane de
putato molto loquace, che 
parla dai teleschermi ed è 
membro della commissione 
Sindona; c'è un membro del 
Comitato romano della DC e 
un esponente detto stesso par
ato. per anni sindaco di un 
importante comune del Vi
terbese, • ed ancora qualche 
altro. Anche per costoro, a 
quanto pare, Galloni e i suoi 
amici non hanno provveduto 
e non intendono provvedere. 

Si potrebbe dire che la DC, 
come al solito, predica bene 
e razzola male, ma la que
stione investe qualcosa di più 
profondo e di più grave. Con 
fi suo atteggiamento, la DC 
ostacola raccertamento della 
verità, impedisce di fare chia
rezza, e con ciò alimenta la 
sfiducia e il malessere tra la 
gente, proietta un'ombra scu
ra sulla vita delle istituzioni. 

Questo è il nodo politico su 
cui ragionare, aldilà del giu
dizio sulle persone, e stupisce 
che Galloni non se ne renda 
conto. Ciò che è in discus
sione è il sistema di potere 
della DC, quel sistema di po
tere da cui Gattoni e i suoi 
amici détta sinistra non sono 
stati capaci di districarsi. Essi 
non hanno avuto né la chia
rezza politica né la forza mo
rale per combatterlo, fino a 
giungere a un compromesso 
elettorale di basso profilo con 
i principali responsabili del 
sacco di Roma. La linea di 
rinnovamento, auspicata da 
Moro, Zaccagnini e dallo 
stesso Galloni, ha subito una 
cocente e pesante sconfitta. 
Questa è la verità. 

Ci siamo dimenticati cosa 
è accaduto atta Regione in 
questi anni, prima dell'infil
trazione detta loggia di Getti? 
Il tentativo di penetrazione 
della mafia, che portò alle 
dimissioni di un presidente 
democristiano (allora spunta
rono i nomi di Rimi e di Cop
pola); lo scandalo dì via Ca-

?itan Bavastro e quello dei-
anno santo; la denuncia e 

la condanna di democristiani 
iscritti atta CISL che taglieg
giavano onesti cittadini. Ri
cordo questi fatti non per 
polemica elettorale, ma per
ché essi dimostrano, pur netta 
loro diversità, una verità sem
plice, da non dimenticare: 
netta DC si è manifestata con 
continuità Tinfezione degli 
scandali e détta corruzione, 
una concezione privatistica 
detto Stato, che corrode le 
istituzioni e alimenta un si
stema di potere fondato sul-
Varbitrio e sul ricatto. 

Noi comunisti siamo stati 
e siamo Valternativa reale a 
questo sistema di potere. Le 
parole di Galloni, un po' pa
tetiche e un po' arroganti, 
valgono poco di fronte ai fat
ti, alTesperienza concreta 
vissuta in questi anni da mi
lioni di cittadini a Roma e 
nel Lazio con le giunte di 
sinistra. Ma anche per le for
te politiche e per i gruppi 
dirigenti, che dal 1975-76 han
no interrotto la collaborazio
ne di governo con la DC. si 
impone una riflessione: quali 

?<aranzie può dare un par-
ito come questo, così lonta

no daWesigenza di chiarezza, 
di verità, di pulizia morale 
e di cambiamento che cresce 
mi paese? 

Paolo Ciofi 

La crisi alla Regione è 
sempre in alto mare. Una so
luzione positiva non 6l intra
vede. Sia U Psdl che ha pro
vocato le dimissioni della 
giunta di sinistra, sia la Do 
che le ha sempre pervicace
mente volute, non presenta
no alcuna proposta di mag
gioranza alternativa. La cri
si si rivela quindi 6eanpre 
più una crisi al buio. E il 
funzionamento stesso del con
siglio regionale ne paga le 
conseguenze negative: aula 
quasi deserta, dibattito ri
tuale. Ieri alla Pisana han
no parlato Bernardi (Prl) 
Landi e Panlzzl (Psi) e Van-
zi (Pdup). 

L'unica proposta nuova l'ha 
fatta il capogruppo repubbli
cano Bernardi: formare una 
giunta a termine, minorita
ria, composta da pei, Psi e 
Psdl. Suo compito: governa
re la Regione in attesa del 
21 giugno e degli sviluppi po
litici nazionali. Una siffatta 
giunta dovrebbe ricevere l'a
stensione della De e del Pli. 
Il Pri deciderebbe se appog
giarla o astenersi a sua volta 
dopo aver valutato l'orienta
mento dei de e dei liberali. 

La proposta del Fri pas
serà adesso all'esame del par
titi. Anche gli organismi di
rigenti del Pei la valuteranno 
nei prossimi giorni. Ieri in
tanto il compagno Mario 
Quattrucci. capogruppo co
munista alla Regione, ha ri
lasciato la seguente dichiara
zione. « Come noi comunisti 
avevamo immediatamente de
nunciato la crisi aperta dal 
Psdl — e voluta dalla De — 
si dimostra In modo sempre 
più evidente come una crisi 
al buio e irresponsabile. Mal
grado gli sforzi del nostro 
e di altri gruppi — dice 
Quattrucci — l'attività della 
giunta e del consiglio è for
temente ritardata e limita
ta, costretta al distrigo del
l'ordinaria amministrazione, 
mentre i problemi della gen
te sul quali la Regione po
trebbe intervenire ai fanno 
sempre più gravi ». 

«Sul piano politico si di
mostra che nessuna soluzio
ne alternativa alla maggio
ranza di sinistra è possibi

le. La De, che vanta m ogni 
occasione di essere 11 grup
po di maggioranza relativa, 
non è stata e non è In gra
do di presentare né un ac
cenno di programma né una 
ipotesi credibile di coalizione 
e di maggioranza. Il Psdl 
non è In grado di formulare 
neppure le linee di sviluppo 
.di una soluzione della crisi 
da esso aperta. Emerge quin
di con chiarezza che runi
ca prospettiva possibile — 
l'unica del resto capace di 
proseguire l'opera di risana
mento e rinnovamento in
trapresa — è la conferma del
la maggioranza e della giunta. 
di sinistra. A chi, come il Pedi 
e la De ha motivato la ne
cessità della crisi con la man-
canza di una vera maggio
ranza e con la perdita di 2 
consiglieri da parte del Pel 
nelle ultime elezioni, rispon
diamo che tale tesi è pale
semente strumentale poiché 
alla sinistra della De si è 
espresso il 52 per cento degli 
elettori e ci sono 31 consi
glieri su 60. Ma anche que
sto argomento può essere mo
tivo di riflessione utile per 
tutti quegli elettori romani 
che voglialo confermare l'e
sperienza e la maggioranze, di 
sinistra e ai quali viene cosi, 
dall'esperienza regionale, la 
riprova che la condizione 
fondamentale e decisiva è 
la ccof erma e lo sviluppo del
la forza comunista ». 

Mentre la crisi ristagna, un 
importante odg firmato dal 
compagni Natalini e da Van-
zi, del Pdup, è stato presen
tato In consiglio. U documen
to sollecita la rapida appro
vazione delle delibere concer
nenti I bandi di spesa del 
due bienni del piano decen
nale casa, legge 457. Un ul
teriore rinvio del provvedi
menti ritarderebbe la co
struzione di alloggi a basso 
costo per migliaia di persone 
e metterebbe in difficoltà nu
merosi imprenditori e coope
rative della Regione. E pro
vocherebbe una consistente 
svalutazione dei 187 miliardi 
che possono essere invece 
spesi in tempi rapidi. 

Lunedì 
attivo 

con Minucci 
e Morelli 

Ptr lunedi ' pomeriggio 
alle 17,30 è state convo
cato nel teatro della fe
derazione In via dei Fren
iatri, un'assemblea dei se

gretari di zona, di sezione 
• del candidati alle elezio
ni per II Comune, la Pro
vincia e le circoscrizioni. 

All'ordine del giorno: < I l 
lavoro del partito nell'ulti
ma fase della campagna 
elettorale». Relatore sarà 
i l compagno Sandro Morel
l i , segretario della Federa
zione. Concluderà i l dibatti
to Il compagno Adalberto 
Minucci, della segretaria 
nazionale del PCI. 

Una domenica 

di sport, 

visite 

guidate 

e musica 

A Roma c'è sempre qual
cosa da fare, anche di dome
nica, se ad organizzare le 
iniziative è il Comune, che 
propone per domani quattro 
possibilità. Ce n'è, come al 
solito, per tutti i gusti. 

Ci si può incontrare alle 
10 al Museo della Civiltà Ro
mana (airEUR in piazza A-
gnelii 111 per una visita gui
data, sul tema «Storia urba
nistica della città nel periodo 
repubblicano ed imperiale». 
Partendo invece alle 10.30 dal 
Tempio di Minerva Medica, 
:n via Giolitti. Si potrà fare 
un giro dell'area di piazza 
Vittorio, e visitare la mostra 
didattica realizzata dalla coo
perativa interdisciplinare. Op
pure, ai Fori Imperiali, si può 
ascoltare un concerto della 
banda musicale di Arcevia, 
alle 17. 

Per gli sportivi, invece, 1*XI 
circoscrizione mette a dispo
sizione il «II Trofeo Appia 
Antica», una gara a patto 
lìbero aperta a tutti. I con
correnti attraverseranno per 
14 chilometri il bellissimo 
comprensorio dell*Appia An
tica. La manifestazione è sta
ta organizzata dall'assessora
to allo sport in collaborazio
ne con la polisportiva Roma 
XI e l'US. « Tacco e Punta »; 
si parte alle 830 da piazza. 

I dei Caduti della Montagnola. 
Per gli appassionati di ar

cheologia, poi, c'è a Villa 
Pamphlll un «Appuntamento 
con la necropoli » a cura del
la cooperativa Città del Sole 
che ha allestito nella villa 
una mostra didattica. Oli in
gressi, alle 10,30, sono quelli 
di via Aurelia Antica 111 
e 118. 

Un'interessante mostra sul
le teoria dell'evoluzione della 
Terra, si può visitare al Pa
lazzo delle Esposizioni a via, 
Nazionale, dalle 9 alle 13. 
C'è anche una ricostruzione 
scientifica del famoso «buco 
nero ». 

Per i negozi 

dell'lacp 

in vendita 

ancora nessuna 

schiarita 

Per I negozi Iacp messi in 
vendita ancora nessuna schia
rita. L'istituto è sempre in
tenzionato a sbarazzarsi dei 
locali, mentre i commercian
ti fanno sapere che a quei 
prezzi non compreranno mai. 
Prezzi aiti: si parla di due 
milioni al metro quadrato. 
La vertenza, insomma, non 
sembra destinata a chiuder
si presto. Ma il fatto grave è 
che ormai la scadenza del di
ritto di prelazione è prossima. 
Nei giorni scorsi durante un 
incontro col presidente del
l'lacp. 1 commercianti inte
ressati hanno avuto assicu
razione che ci sarà una pro
roga. 

La storia è nota. Llacp a 
causa del deb'ti s'è visto co
stretto a mettere In vendita 
moltissimi negozi. Ai commer
cianti del Tufello. di via An
drea Doris. delia Montagno
la. di piazza Vernano, del 
quartiere Prati, sono arriva
te le lettere in cui si diceva 
che il neeozio era in vendi
ta e che c'erano alcuni gior
ni di tempo per esercitare il 
diritto di prelazione. 

Ma i prezzi stabiliti dal
l'istituto non v^nno bene al 
commercianti. La Cna (con-
federaz'one nazionale dell'ar
tigianato) ha chiesto di rive
dere I meccanismi per 11 cal
colo del costi e nello stesso 
tempo di permettere a chi 
non ha comunque la possi
bilità di comprare, di restare 
nel suo neeozio. R«vedendo il 
canone — è st^to detto — ta
ra possibile rapslungere u-
gualmente la cifra di cui 
naco ha bisogno. 

L'altra sera c'è stata una 
assemblea alla Confesercen-
ti e Ieri sera un incontro al
l'Unione commercianti: i ne
gozianti hanno ribadito che 
non sono disposti a cornerà-
re alle condizioni imnoste dal
l'Istituto. e hanno chiesto di 
andare nd una trattativa col ' 
dirigenti dell'lacp. 

• Dicono che la droga con» 
tlnua ad uccidere, che è una 
piaga sociale, che la colpa, è 
del sistema, che i pesci pic
coli finiscono in galera e 
quelli grossi no. Dicono che 
bisogna discuterne, analizza
re il fenomeno. Ma io dico: 
va bene, ma adesso basta 
con le parole, bisogna pas
sare ai fatti. La realtà è 
che nessuno vuole risoverlo 
davvero questo problema, 
che la giustizia è assoluta-
mente inadeguata ». E' un 
commento amaro, raccolto 
nei corridoi del tribunale, in 
un via vai continuo di im
putati tra un'aula e l'altra 
delle varie sezioni penali. 
Tutta gente che in un mo
do o nell'altro viene pro
cessata per reati legati allo 
spaccio delle sostanze stupe
facenti, sia pure lo scippo, o 
l'associazione a delinquere. 
Sfilano ragazzini dai visi 
smagriti, genitori in lacri
me, avvocati annoiati. 

All'uscita dal processot i 
volti dei ragazzini sono an
cora più allungati, gli sguar
di assenti, i genitori più di
sperati: la condanna per lo 
scippo o il piccolo spaccio 
è certa ed inevitabile. Gli 
avvocati allargano le brac
cia e scappano di corsa. 

• • • 
Stesso tribunale, prima se

zione penale. C'è un proces
so per traffico di sostanze 
stupefacenti. Uno degli im
putati è stato trovato con 2 
chilogrammi di eroina. Una 
quantità enorme, che può 
procurare miliardi di'utili e 
anche la morte di chissà 
quanti giovani. La sentenza 
è di condanna: appena due 
anni ed otto mesL 

Stesso tribunale, seconda 
sezione penale. Il processo è 
simile a quello della prima 
sezione. Uno degli imputati 

Inadeguata la lotta ai grossi traffici, mentre l'eroina continua ad uccidere 
Ojpî ^^M^Haa*aHaaaaaaaaaa*aaaHMBMOioaaMaM>^B^asaBBaavaa*SMwes«««« 

* I » 

In Procura faranno sparire 
anche l'ufficio antidroga? 
Già trasferiti due magistrati, se ne vogliono andare anche altri due - «Dopo 
indagini lunghissime, ì "boss" arrestati ottengono subito la libertà» 
è stato arrestato con un chi
logrammo di eroina. In que
sto caso la conclusione è in
versa: minore quantità, mag
giore pena. L'imputato vie
ne condannato a dieci anni, 
come ampiamente merita. 
D'accordo con la discrezio
nalità del giudice, ma se 
otto anni di differenza vi 
sembran pochi.. Senza conta
re la gravità del fatto che 
nel primo caso la condanna 
è stata davvero ridicola per 
uno spacciatore arrestato in 
flagrante con l'eroina. 

Ufficio istruzione presso la, 
Core d'Appello. Il legale di 
Salvatore Chiumento, perito 
chimico del tribunale di Ro
ma, ha presentato istanza di 
libertà provvisoria per il suo 
assistito poche settimane do
po l'arresto. Chiumiento era 
finito dentro perché netta 
sua qualità di tecnico inca
ricato dette perizie sulle so
stanze stupefacenti, aveva ad
dirittura sostituito la cocai
na con della saccarina, eli

minando così la prova del 
reato. Tutto per salvare il 
figlio, trovato in possesso di 
quella sostanza. Se il traffico 
non fosse stato scoperto, non 
solo il figliolo spacciatore l' 
avrebbe fatta franca, ma a-
vrebbe potuto addirittura re
cuperare la droga sequestra
ta, con tante scuse. Oggi il 
signor Chiumiento è ancora 
libero come un uccello. 

• * • 
Alla Procura, da più. d'un 

anno, funziona il cosiddetto 
« Ufficio stupefacenti ». Come 
per le inchieste sul terrori
smo, Gattucci decise di for
mare un pool di magistrati 
impegnati solo sul fronte del
la lotta al traffici di dro
ga. Il gruppo fu formato, le 
indagini partirono con tanto 
entusiasmo, gli arresti si mol
tiplicarono. Poi lentamente, 
l'entusiasmo cominciò a scon
trarsi contro muri d'indif
ferenza e sottovalutazione del 
fenomeno-droga. Il primo col
po aWàttività deWUfficio stu

pefacenti è arrivato con U 
trasferimento del giudice Fìa-
sconaro ad altro incarico. B 
dopo Fiasconaro sta per an
darsene anche il dottor Sum-
ma, già virtualmente impe
gnato fuori dal pool detta 
droga. E* un colpo duro per 
l'Ufficio, perché Fiasconaro 
e Summa erano ormai due 
veri esperti in questo settore. 
Ma non è finita qui. Sono 
partite già da tempo le ri
chieste di trasferimento a-
vanzate degli altri due ma
gistrati più a anziani* del 
gruppo, Palma Nltto e Ro-
tundo. Che cosa sta succe
dendo? E' un sommovimento 
in piena regola, che rischia 
di avere ripercussioni serie 
su questo ramo di indagini 
giudiziarie. E va tenuto con
to che si tratta di compiti 
delicatissimi, vista ormai V 
estrema pericolosità e poten
za delle organizzazioni mul
tinazionali che operano in 
Italia, soprattutto a Roma. 
I morti quest'anno sono già 

14, e si parla di un nuovo 
tipo di stupefacente sul mer
cato. Ma finora non se n'è 
trovata traccia. I morti so
no tutti etati stroncati da 
dosi calibrate male, troppo 
massicce. 

La droga non è che una 
delle attività sulla quale ven
gono investiti miliardi e mi
liardi. I legami tra droga e 
sequestri di persona, tra dro
ga e traffico di armi, tra 
droga ed attività eversive so
no ormai accertati e provati, 

Di fronte a tutto questo, 
l'Ufficio stupefacenti ha a di
sposizione strumenti a dir 
poco arcaici, a Tanto per fa
re un esempio — dicono in 
Procura — noi archiviamo 
ancora tutto a mano, e non 
abbiamo a disposizione nem
meno un piccolo cervello e-
lettronlco per raccogliere le 
migliaia di pratiche quoti
diane. Chiedono poi perché i 
magistrati vogliono andarse
ne da questo ufficio! Dopo 
indagini che durano mesi, 

motte delle quali vanno an
che a vuoto, si riesce ad ar
restare un trafficante. Ebbe
ne, dopo un mese ce lo ve
diamo libero come l'aria. E 
si tratta di assassini, gente 
che per le proprie tasche uc- . 
cide giovani innocenti. Op
pure la condanna è talmente 
mite da stimolare lo spac
ciatore in erba ad entrare 
nel giro grosso: guadagno 
sicuro, rischio minimo. Ecco 
così che la droga ci entra 
in casa, è dappertutto. E 
tutti continuano a chiudere 
gli occhi su questo aspetto 
della repressione del feno
meno. Purtroppo si assiste im
potenti alla condanna del po
veraccio che ha spacciato due 
bustine e atta scarcerazione 
del boss». 

E purtroppo, t cast non so
no pochi. Bande intere di 
quaranta, cinquanta elemen
ti — come quella del boss 
Gentilezza, per fare un e-
sempio — smascherate più 
volte con precise prove sono 
tutte ancora forti ed effi
cienti. e nessuno ha passato 
più di poche settimane in 
galera. 

• * • 

Sono particolari inquietan
ti, ai quali c'è da aggiun
gere un ultimo elemento. Or
mai è accertato che le armi 
del terrorismo — sia nero 
che « rosso » — vengono in 
larga parte acquistate in Me
dio Oriente dietro pagamen
to in cocaina. Questa dro
ga — che proviene dal Perù 
— ha invaso la capitale e 
viene sfruttata soprattutto 
negli scambi sia di armi che 
di morfina con il Libano, 
perché nei mercati medio
rientali la cocaina ha prez
zi altissimi ed è introvabile. 

Raimondo Bultrini 

In un furgone vicino a S. Feliceo Circeo 

Stroncato dall'eroina a 26 anni 
Forse il primo buco dopo la cura 
Marcello Lucci si era sposato da poco dopo aver termi
nato un trattamento disintossicante - Aveva trovato lavoro 

Si era sposato da pochi me
si. dopo essersi sottoposto ad 
una cura disintossicante. Ave
va trovato un lavoro presso 
un laboratorio di latticini. 
Tutto, insomma, lasciava spe
rare che Marcello Lucci, 26 
armi, fosse riuscito ad uscire 
definitivamente dal tunnel del
la droga. Ed invece feri la 
«scìmmia» è tornata a farsi 
sentire. Forse era la prima 
volta, da quando aveva smes
so con l'eroina. 

Marcello si è appartato con 
il suo furgone, che usava per 
la consegna dei latticini, in 
una strada secondaria che col
lega San Fehce Circeo con la 
« mediana », nei pressi di Bor
go Hermada. E li è tornato a 
bucarsi. Ma questa volta la 
dose gli è stata fatale. E* ri
masto 13. senza vita, riverso 
sul sedile di guida fino al tar
do pomeriggio, quando alcuni 
passanti hanno notato 9 fur
gone con dentro il corpo sen
za vita del giovane. 

Sono stati avvertiti 1 cara-
hmieri, che si sono recati sul 
posto assieme al sostituto pro
curatore della repubblica dot

tor Giampietro. Sul sedile ac
canto al posto di guida, oltre 
elle siringa usata per il «bu
co» fatale, sono state trova
te altre tre siringhe, nuove, 
quattro dosi di eroina ed una 
bottiglia di acqua distillata. 

Come accade sempre in que
sti oasi si tratta ora di stabi
lire se la morte del giovane 
sia stata provocata da una 
over-dose o da eroina tagliata 
con qualche altro veleno. Nel 
caso di Marcello però sembra 
più probabile l'ipotesi dell'o-
ver-dose. 

Se dopo 11 periodo di asti
nenza e di cura disintossican
te, quella di ieri era la pri
ma volta, la morte potrebbe 
esaere stata provocata proprio 
da un «errore di valutazio
ne» da parte del giovane. 
Forse Marcello non ha sapu
to calcolare quanta eroina po
teva sostenere A suo organi
smo disintossicato e quindi. 
anche quella che prima della 
cura poteva essere una dose 
normale, in quelle condizioni 
si è trasformata in una quan
tità mortale. 

Ma oltre a stabilire in che 

modo sia morto, si tratta ora 
anche di sapere chi è stato a 
far rientrare fl giovane nel 
giro. Marcello era molto co
nosciuto nell'ambiente dei tos
sicodipendenti e forse a qual
cuno questo « diente » che al-
rimprowiso decide di rompe
re con la droga deve avere 
dato fastidio. 

Qualcuno che non poteva 
sopportare l'idea che un gio
vane di 28 anni potesse farsi 
una famiglia, lavorare, ritor
nare insomma ad inserirsi to
talmente oefla società. =• 

La morte di Marcello solle
va interrogativi inqutetaoti, 
perché, mentre, anche se non 
esatti esistono dati sull'inci-
dwiza della droga a Roma, che 
con { suoi ventimila eroinoma
ni abituali e i 49 morti nel-
1*80 (quest'anno siamo a tre
dici) è stata definita la capi
tale della droga, per il resto 
della regione ancora non è 
stato possibile stabilire quali 
dimensioni e quale consisten
za abbia il drammatico feno
meno. . , 

Gigantesche scritte murali con nomi e cognomi 

Minacce di morte dei fascisti 
contro i compagni di Vescovio 
Tra i «condannati» ci sono un giovane ebreo e la vittima di 
un altro attentato - Riprende il linciaggio contro Marozza 
I fascisti di piazza Vesco

vio tornano a lanciare 1 loro 
messaggi di morte. Gigante
sche scritte murali sono com
parse sui muri vicini alla se
zione del Pei, bersaglio con
tinuo degli squadristi neri. 
L'episodio è gravissimo: 1 fa
scisti hanno sentenziato la 
«condanne, a morte», sulla 
linea della petizione di Ai-
mirante, contro tre compa
gni del partito. Vittime del
la campagna di morte sono 
H giovane Stefano Marozza, 
coinvolto, anche se totalmen
te Innocente come dimostra 
la sentenza ' del tribunale, 
nelle Indagini sulla morte del 
missino Francesco Cecchin 
il compagno Rocco De San-
tls. segretario della sezione 
di Vescovio, già vittima di 
un gravissimo attentato, ed 
un giovane ebreo. Cosi i fa
scisti continuano anche ad 
ostentare il loro odioso anti
semitismo. 

Bisogna ricordare che lo 
scorso anno i terroristi «ne
ri» arrivarono ad un passo 
dall'ìl al 21 giugno alla Limo-
rono litri di liquido infiam
mabile sotto la porta della 
abitazione del compagno De 
Santis. L'appartamento an

dò completamente in fiam
me, e l'intera famiglia (c'e
rano anche dei bambini) si 
salvò lanciandosi dalla fine
stra. 

Le minacce contro l comu
nisti, in questi giorni, sono 
state accompagnate a quelle 
contro 1 poliziotti del com
missariato di Vescovio, accu
sati di chissà quali connubi. 
E' stato affisso addirittura 
un infame manifesto che di
ce «Via Monterotondo come 
Via Cairoll » e che allude al
l'infame attentato contro la 
sezione PCI deU'Estnrllino. 
- Anche m quella occasione 
la strage ' fu evitata per 
miracolo. Tutto questo a due 
giorni dall'anniversario del
la tentata strage fasci
sta davanti al liceo Giulio 
Cesare, che costò la vi
ta all'agente Franco Evange
lista, «Serplco». Proprio 
l'altro giorno il sindaco Fe-
troseUl insieme al viceque
store e al provveditore si era 
recato nell'istituto per com
memorare quella vittima del
la violenza fascista. Alla ma
nifestazione hanno preso par
te centinaia di giovani. 

Tufello 
e Montesocro: 

aperti 
due ambulatori 

Al Tufello e a Monte Sacro 
sono stati, aperti i due primi 
Centri socio sanitari di base 
(CB5BY della IV Circoscrizio
ne. Aumentano così i presidi 
decentrati a difesa della sa- ' 
Iute del cittadino. 

Questi centri svolgono atti
vità ambulatoriali, analitiche -
ed amministrative, oltre ad 
interventi specialistici, in en
trambi, oltre al Consultorio ' 
familiare, sono in funzione 
servizi per la vaccinazione, 
per la medicina scolastica, 
per la riabilitazione degli 
handicappati, un'equipe so- ' 
cio-pslco-pedagogica. L'assi- • 
stito usufruirà anche di ser
vizi specialistici come: car
diologia, ginecologia, ostetri
cia, oculistica, odontoiatria, , 
pediatria. 

Il lavoro del Campidoglio circoscrizione per circoscrizione: la V 
Adesso «risanamento» 

non è più solo 
una bella parola 

Dal dicembre del 1976 a oggi, la V circoscrizione è stata 
governata da una maggioranza composta da PCI. PSI, PSDI 
e PRI. Le numerosissime realizzazioni di questi quattro anni, 
se da un lato sottolineano un grande impegno politico, dal
l'altro sono anche la testimonianza concreta, tangibile, di che 
cosa era questa parte di Roma ancora nel 1976. Nostro obiet
tivo di fondo è stato quello di cancellare dal vocabolario di 
ogni giorno parole come « borghetto », « borgata », « quartiere 
dormitorio*. Qui abbiamo toccato con nano cosa significano 
invece temimi come «risanamento* e « rinnooamenf o ». Qui, 
dove U sacco democristiano della città ha prodotto i guasti 
più profondi, nelle cose e nelle coscienze (la «cultura della 
baracca*, il senso di isolamento, di abbandono in un deserto 
fatto di asfalto e di cemento), risulta con evidenza cosa si è 
fatto, ma anche quanto si dece fare ancora. 

La DC, rimasta sempre all'opposizione, ha spiato dotte fe
ritoie del castello in cui si era rinchiusa, la demùHàane dette 
baracche. In costruzione détte scuole, degli asUi nido, dei 
consultori, dei centri per anziani, U recupero a verde di nuove 
aree grazie atta variante urbanistica: ha spiato senza dare 
mai un contributo, mai una valida proposta alternativa. 

Mancanza di idee? Forse. Speranze recondita e ptintaal-
roerrte delusa di vederci cadere in «incidenti di percorso»? 
Forse o anche. Certo che in tutti questi anni nessuno si i 
accorto che in circoscrizione c'era anche la DC. E per quanto 
ci riguarda, lo scudo crociato può rimanere lì tranquillo, nel 
suo castello, a spiare per altri cinque anni le tante altre cose 
che si faranno: j centri culturali polivalenti, U centro direzio
nale, la nuota metropolitana, i nuovi impianti sportivi, i piani 
di zona per l'edilina economica e popolare, il parco déUAnie-
ne, quello di San Basilio e tante altre cose ancora. 

In questi cinque anni, la gente si e abituata a vedere 
nella circoscrizione un centro dS democrazia e di partecipa
zione, un luogo dove ognuno può portare i suoi problemi, af
frontarli, discuterli e risolverli insieme a chi amministra, 
Questa circoscrizione i stata ciò che t cittadini hanno voluto 
che lasse, saranno loro stessi a difenderla e a rafforzarla con 
3 voli del 21 giugno. 

GENNARO LOPEZ 
presidente della V circoscrizione 

OPERE DI 
URBANIZZAZIONE 
PRIMARIA 
Adduttrice Est impianto de

purazione Roma Nord (3. 
tronco L e i . stralcio) 

Tangenziale Est 4. tronco 
Prolungamento collettore S. 

Basilio 
Impianto Incenerimento fan

ghi 

Adduttrice Est Impianto de
purazione Roma Nord (4, 
5.. 1 , 7 . ( 8 . tronco) 

Allargamento Via Tiburtlna 
Valeria 

P.Z. 14 TiburUno Nord Camp. 
D (Urbani*.) 

P.Z. 15 Tiburtino Nord (Ur
banizzazione) 

Tlburtlno Sud (X lotto) 

m**.ct*m 

P.Z. 10/11 Casal De* Pazzi 
(Urbanlz.) 

P.z. 15 TiburUno Sud (3. set
tore, S.O.) 

Rete fognatura Settecamlni 
P-Z. 13 Rebibbia (1. lotto 

I.ACJ».) 
Podere Rosa (illurnlnasione 

e fogne) 
Lavori In eorsa: 
Completamento Cavalcavia 

Serenissima 
Arteria collegamento Centra

le del Latte O R A 
Via Pietralaia, Via Poraona. 
CULTURA 
Teatro Tenda a San Basilio: 

Attività Interdisciplinare. 
Prosecuzione Laboratorio A-

nlmazione Teatrale nel Car
cere Femminile di Rebib
bia. 

Iniziative Estate Romana 
(Cinema, Teatro, Musica). 

Progettazione Biblioteche / 
Centri Culturali della Pro
vincia a Settecamlni (ex 

Stazione Ippica) e in Via 
8. BargelinL 

VERDE 
333J49 mq (43.721 mq nel 1976) 
L5 mq/abit. (03 mq/abit, nel 

1776) 
Incremento negli ultimi 5 
anni: 
4- 188J08 mq 
+ U mq/abit. 
NETTEZZA URBANA 
Spazzatrici per pulizia mec

canizzata: S 
Cassonetti installati: 974. 
CASA 
P.O.Z. 167 Tiburtino OT 4.073 

ab./vanl 
Casal dei Pazzi 31.143 ab./ 

vani 
Tlburtlno Nord 11.048 ab./ 

vani 
Tiburtino .sud 37.000 ab./v*nl 
ReblbWa i lotto 10.005 ab./ 

vani 
Recupero patrimonio Iacp: 
8. Basilio 340 milioni, P. 

Mammolo 850 milioni 

Recupero patrimonio esisten
te: Casale Rocchi 41 Ha 
(In corso) 

Eliminazione di 9 borghetti 
Alloggi assegnati: 234 
ACEA 
Illuminazione pubblica: 
Settecamlni, S. Cleto, Pode

re Rosa, S. Alessandro 
Km 7 - L. 344473.000 
Intervento idrosanitarie (la
vori In corso): 
Capannacoe • Case Rosse, 8. 

Alessandro, Settecamlni/ 
Podere Rosa 

Rete fogne: Km 21,00 
Rete Idrica: 23,50 
VARIANTI AL 
PIANO REGOLATORE 
Variante Boreatet 
Inseriti 1 nuclei di Case 

Rosse 
Variante Clr—oulilowawi: 
Verde pubblico: reperita ha 

29 
Servisi: reperiti ha VIX 

ATAC 
Istituzione nuovo lineo: 
141 Notturno, 403, 040, 445. 
Prolungamento lineo 
stenti: 
509, 309. 

Superficie 49,1 kmq 
Popolazione residente 153J93 
Densità 3.131 abit/kmq 
Sodo Circoscrizionale ' 
Via Tiburtlna, 1163 
TeL 436931 
Gruppo Vigili Urbani 
Via Tiburtina, 1163 
Tel. 414405 

SANITÀ' E 
SERVIZI SOCIALI 
Unità Sanitaria Localo 
Via TiburUna, 1163 
TeL 436931 
Consultori Familiari 
Via S. Benedetto del Tronto 

n. 9 - teL 4139855 
Via di Pietxalata, 497 . tele

fono 4387619 
Unità Territoriale di Riabili
tazione 
Piazza Urbanla, 4 - tei 430814 , 
Servizio Assistenza Tossico
dipendenti 
Via Teodorico. 61 - teL 430841 
Guardia Modica 
Via Venaf ro, 1 - teL 4756741 ' 
Ex S.A.U.B. 
Circonvallazione Noraentana 

n. 498 
Contro di Igiene Montalo 
(istituito dalla Provincia) 
Piazza Urbanla, 4 • teL 415778 
Servizio Sodalo 
Via Tiburtina, 1183 
TeL 436931 
Assistenza anziani i 
Contri Diurni 
Via L. Cesena 
Via Ripa Teatina 
Via Maiolati 
Settecamlni (ex Stas. Ippica) ' 
Assistiti a domicilio: 183 (0 

nel 1976) 
Soggiorni vacanza: 410 (0 nel ' 

1976). 
SCUOLA 
Asili nido: 9 (2 nel 1978) 
Materna: 10 nuove aule 
Elementare: 109 nuove aule . 
Media: 47 nuove aule 
Utenti refezione: &S06 (4.000 

nel 1976) 
Utenti trasporti: 1.514 (485 

nel 1978) 
Negli istituti di sua compe
tenza la Provincia è Interve
nuta per un totale di lire 
3.230.423. 
SPORT 
Piscina corerta (Vis *<\tta) 
9 Impianti polivalenti. 


